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' Vialli toma 
in campo 
fra un mese: 
niente intervento 
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• • Gianluca Vialli non sarà operato e, fra 
un mese, dovrebbe ritornare in campo: que
sto il responso dei medici che h?nno visitato 
ieri mattina il giocatore dopo avergli tolto il 
Resso al piede fratturato. Il professor Carlo 
Faletti, infatti, ha risconntrato una buona cal
cificazione ossea ed ha escluso l'intervento 
chirurgico. 

Paul Gascoigne 
è ancora ko 
Distorsione 
al ginocchio 

• • Ancora problemi per la La/io. Paul Ga
scoigne si e nuovamente infortunato in allena
mento ricadendo dopo un colpo di tosta. La 
diagnosi è di "trauma distorsivo al ginocchio si
nistro». E comunque certo che. stasera in Coppa 
Italia contro l'Avellino, non scenderà in campo. 
Finora Gazza in campionato ha giocato soltanto 
tre volte: contro Foggia. Cremonese ed Inter (in 
tutto due punti per il club di Cragnotti). 

Caso Catania La disubbidienza della Federcalcio all'ordinanza del Tar 
la parola è al vaglio della magistratura, mentre sabato sarà esaminato 
alla Procura il ricorso del Coni. Pescante scende in campo da mediatore 
• e ribadisce la necessità di un chiarimento legislativo 

Il grande tessitore 
Pescante che tenta di ricucire lo strappo tra il calcio 
e la giustizia. Matarrese, sul cui capo pende una 
possibile azione penale, che si autocommisera pre
sentandosi nel ruolo di vittima. La magistratura fio
rentina che entra in scena dopo l'esposto presenta
to alla cancelleria della Procura da Giuseppe Alben-
zio, commissario ad acta nominato dal Tar sicilia
no. Una nuova puntata del caso Catania. 

FEDERICO ROSSI 

• • ROMA. È stalo lui il prota-

Ponista della giornata. Mario 
escante. presidente del Coni, ,' 

grande tessitore nell'intricata > 
vicenda Catania, che rischia di 
innescare una dura contrap- ' 
posizione tra l'establishment 
del calcio e la giustizia ordina
ria. * . . - . . 

Con grane giudiziarie sospe
se sul capo sale e pepe di An
tonio Matarrese, presidente ' 
della Federcalcio. -Stamani in * 
Federcalcio è venuto qualcuno 
a chiedere i mici dati anagrafi- • 
ci- ha informato un Matarrese 
candido- perché mi vogliono "' 
mandare di fronte a un tribù- • 
naie penale. Se servisse, ne sa
rci ben lieto. Se qualcuno ha ' 
sbagliato deve pagare». 

In attesa che irConsiglio di \ 
giustizia amministrativa, che si j ," 
nunìrà anticipatamente sabato -
prossimo anziché il 20 ottobre, ' 
si pronunci sul ricorso presen- "" 
tato dal Coni contro l'ordinan- • 
za del Tar siciliano, Pescante 
ha cercato di attenuare, di 
smussare, di ridurre ogni aspe
rità: di mediare, insomma, tra \ 
le ragioni del calcio, sostenute ' 
con inopinata .tracotanza dalla -
Federcalcio di Antonio Matar
rese, e quelle della giustizia 
amministrativa, • pencolosa-
mcnte neglette nella generale 
indifferenza. • •« . - ' 

•Lo sport italiano nutre il 
massimo rispetto per il ruolo e 
le decisioni delia magistratu- ' ' 
ra- ha subito voluto rassicura

re Pescante-, ma allo stesso 
tempo ha il dovere di salva
guardare l'autonomia del pro
prio ordinamento» . Ed e lo 
stesso Pescante a trarre le con
clusioni sconsigliando chi vor
rebbe un ordine del giorno sul
l'argomento, raccomandando 
moderazione, ma ribabendo 
la necessità di un provvedi
mento legislativo che porti 
chiarezza e certezze nei rap
porti tra magistratura ordinaria 
e ordinamento sportivo. 

Un intervento che ha avuto 
per contrappunto il lamento 
per una sola voce intonato da 
Antonio Matarrese. -Non vo
glio augurare a nessuno di vi
vere momenti cosi amari solo 
per avere fatto il proprio dove
re», geme Matarrese a conclu
sione di un dibattito che porta 
via buona parte della mattina
ta al Consiglio Nazionale del 
Coni al Foro Italico. 

• In buona sostanza, Matarre
se, la sua Federcalcio e il Coni. 
ieri hanno scelto la strada del
la ragionevolezza, in attesa del 
pronunciamento del Consiglio 
di giustizia amministrativa, rin
viando autonomamente due 
partite del girone B di serie CI 
che potevano trasformarsi in, 
altrettanti detonatori. Ma non è 
propriamente con distacco 
che il presidente della Figc 
parla ai suoi colleghi di consi
glio, passando dal lamento al
la recriminazione ed indossan
do i panni del perseguitato. 

•Non abbiamo voluto sfidare 
nessuno- declama un accalo
rato Matarrese-. Siamo slati 
sfidati. Quando da Firenze ci 
ha chiamali la segreteria della 
lega di C per annunciarci che 
c'erano funzionari della Digos 
è come se ci fosse stata una in
vasione di campo. E noi siamo 
stati compostamente al nostro 

Rosto. Siamo stati aggrediti, 
on vogliamo fare crociate 

contro nessuno ma lasciateci 
fare il nostro dovere». 

«Non abbiamo vinto - prose
gue con salomonica mestizia il 
presidente della Figc - in que
sta storia amara non vincerà 
nessuno. Siamo stati usati, la 
Catania che ci hanno fatto ve
dere domenica in Tv non e la 
vera Catania, non è possibile. 
Siamo stati offesi e mortificati e 
non si possono riferire i dialo
ghi che ci sono stati. Se qual
cuno ha sbagliato deve paga
re» . Ma «siamo responsabili e 
avevamo dato la possibilità al 
Calcio di Catania di rinascere 
da un momento pulito, cosi 
come è avvenuto in passato a 
Palermo». 

La «visita» in Federcalcio e 
giunta dopo l'iniziativa annun
ciata ieri da Vincenzo Zingales 
sul caso. 11 presidente della ter
za sezione del Tar di Sicilia in
fatti aveva confermato di avere 
depositato presso il procurato
re capo della Repubblica di 
Catania, Gabriele Alicata, de
nunce «su ipotesi di reato che 
concernono gli articoli 328 e 
650 e per tutte le altre ipotesi di 
reato ravvisabili» in ordine alla 
mancata esecuzione di quanto 
«espressamente disposto, con 
l'ordinanza 929 del 29 settem
bre del 1993» , vale a dire il 
reinserimento del Catania cal
cio nel girone B della serie CI 
con conseguente modilica del 
calendario del campionato. 

E il caso Catania é da ieri al
l'attenzione della magistratura 
fiorentina. Il commissario ad 
acta Giuseppe Albenzio, inca

ricato dal Tar siciliano di redi
gere il nuovo calendano per il 
girone B della CI con l'inseri
mento della società etnea, ha 
presentato l'esposto alla can
celleria della procura circon
dariale di Firenze. Nel rappor
to si ipotizza il reato previsto 
dall' art. 650 del codice penale 
sull' inosservanza dei provve
dimenti dell'autorità . Sembra 
che il reato venga ipotizzato a 
carico dei dingenti della Fe

dercalcio. della Lega di sene C, 
ma non si sa se la stessa cosa 
sin ipotizzata nei confronti del
le società Avellino e Giarre. Nel 
pomeriggio l'inchiesta e stata 
affidata al sostituto Alessandro 
Nencini. 

In campo è secso anche Pri
mo Ncbiolo, presidente della 
federazione internazionale dei 
comitati olimpici estivi, annun
ciando che. per evitare che tes
serati di federazioni sportive 

atleti e dirigenti ricorrano alla 
giustizia ordinaria, anziché a 
quella sportiva, il 13 gennaio 
prossimo verrà istituito - un 
Consiglio supremo di arbitrato:. 
si tratta di una specie di Corte ' 
di appello composta da un. 
presidente e da 19 membri; 4 
giudici del ciò: 4 giudici nomi
nati dal comitato olimpico in
temazionale; <1 giudici nomi
nati dalla federazione; 4 giudi
ci nominati dagli atleti. , ••• 

Il presidente della serie C spiega la sua politica 
«Antiregolamentare un campionato a 19 squadre» 

Abete, andamento lento 
«Massimino può attendere» Mario Pescante, presidente del Coni 

ILARIO DELL'ORTO 

• • ROMA. La disputa tra U Catania di Angelo Massi
mino e gli organi calcistici e iniziata nell991 e ne pas
serà ancora del tempo prima che arrivi a conclusione. 
Ieri, in una conferenza stampa il presidente della Le
ga calcio della serie di C/1 Giancarlo Abete ha tenuto 
a precisare che «l'ordinanza del Tar della scorsa setti
mana 6 solo di natura cautelare e che l'esame di me
rito non e stato ancora affrontato» aggiungendo che 
•Siamo ben lungi da una soluzione definitiva». Ci tro
viamo quindi ancora nella fase in cui si devono stabi
lire le paternità delle competenze. Goni, Federcalcio 
e Lega a braccetto, con al seguito i propri uffici legali, 
rivendicano il fatto che la giustizia ordinaria (il Tar di 
Catania quindi) non ha competenza a entrare nel 
merito di un illecito già sancito dagli organi di giusti
zia sportiva. Questo in sostanza dovrà decidere il 
Consiglio di giustizia amministrativa sabato prossimo, 
non più il 20 ottobre. C'è quindi fretta di chiudere al
meno questa puntata della vicenda. Oltretutto, a pro
posito del merito, la Figc ha presentato un'eccezione 

che chiede a) Consiglio di Stato (l'ultimo grado del 
tribunale amministrativo) se il Tar del capoluogo sici
liano abbia titolo per pronunciarsi sulla vicenda o se 
invece non sia di competenza di quello del Lazio. 1 
tempi? Un mese e mezzo. •... . . . .. 

La Lega di C/1 comunque fa corpo unico con Fe
dercalcio e Coni e Abete ha apertamente difeso le ,•' 
scelte di questi giorni (che sono costate a Matarrese e , 
compagni la denuncia del presidente del Tardi Cala-.'. 
nia Zingales per istigazione a delinquere), dicendo , 
che la Lega si è «trovata nell'impossibilità d'eseguire \ 

, l'ordinanza del Tar, perchè era impensabile aggiun
gere una squadrtfaHohieo.» Cio^avrebbe'comDOrtato 
l'aumento del numero delle retrocessioni e, nel caso, 

: «chi avrebbe pagato i danni alla squadra che, a causa 
della riammissione del Catania, si sarebbe ritrovata '. 
nella serie inferiore?» E inoltre Abete ha aggiunto: «e 
come avremmo dovuto comportarci con Messina e < 
Casale alle quali non abbiamo concesso l'ammissio- -
ne al campionato?» . U- . - . • - . , , 

La situazione per ora è bloccata, oltre che intricata. 

La decisione di sabato prossimo, qualunque essa sia 
(di riammissione o meno del Catania al campiona
to) , sarebbe comunque vincolata dalla decisione del 
Consiglio di Slato che dovrà stabilire le competenze 
territonali dei Tar di Lazio e Sicilia. Insomma, il Cata
nia e il suo presidente Massimino possono attendere. 
Per i prossimi due mesi circa la squadra etnea rimarrà 
fuori dalla C/1, poi si vedrà. Tra l'altro Abete si è detto 
fiducioso nelle prossime sentenze precisando che «Il 
Tar non può contestare dati che sono oggettivi, il Ca
tania aveva un deficit accertato di sei miliardi.» 

I massimi organi sportivi nostrani sono quindi in 
una botte di ferro a scadenza. Oggi rimane valido il 
provvedimento della Figc che sospende le partite che 
interessano il Catania, ma rimangono anche le de
nunce di Zingales. Di fatto per una domenica di cam
pionato Matarrese ha violato apertamente la legge. La 
sua azione di forza, e il giudizio politico che d'essa 
hanno dato l'Associazione dei magistrati amministra
tivi (la notizia si può leggere a fianco) potrebbero in
fluire sul giudizio che dovrà esprimere sabato prossi
mo il Consiglio di giustizia amministrativa? 

L'accusa 
dei magistrati 
al calcio 
«Leggi violate» 

Wm ROMA. L'Associazio
ne Nazionale Magistrati 
Amministrativi è di nuovo 
intervenuta (lo aveva già 
fatto sabato scorso) in 
mento al caso Catania. Lo 
ha fatto con un comunica
to nel quale parla di «gravi 
responsabilità della Fe
dercalcio». «Attorno alla 
vicenda del ricorso della 
società Catania alla giusti
zia ammimstrauva - è 
scntto nella nota - si 6 im
propriamente parlato di 
conflitto tra giustizia ordi
naria e giustizia sportiva. 
Tale conflitto, • a parere 
dell'Anma, non si è verifi
cato nel caso specifico. In
fatti la società Catania, ri
tenendo di non poter tute
lare altrimenti la propria 
posizione, ha deciso di ri
volgersi al giudice ammi
nistrativo, il Tar di Cata
nia, che ha accolto il suo 
ricorso, ordinando la 
riammissione e al rimpa
sto del calendario di cal
cio del girone B». «Ciò che 
non è ammesso, e non 
dovrebbe essere tollerato 
in uno Slato di diritto -
conunua il comunicato - è 
che i vertici di un ente 
pubblico, quale è il Coni, 
pensino di non essere 
soggetti anch'essi al ri
spetto delle leggi ed alle 
decisioni della magistratu
ra ed incitino apertamen
te a non tenerne conto e, 
di fatto, le violino. Questo 
comportamento deve es
sere severamente condan
nato perché , opponendo 
un palese e ben pubbliciz
zato rifiuto al rispetto dei 
provvedimenti della magi; 
stratura, si creano le con
dizioni per uno • scolla
mento tra cittadini e giusti
zia i cui effetti non posso
no essere appieno valuta
ti, ma, certamente, debbo
no essere temuti». 

La crisi. In casa giallorossa dopo la sconfitta casalinga con la Cremonese la situazione si fa pesante 
I tifosi contestano la società e la squadra: i giocatori bloccati nel centro sportivo fino a tarda sera 

Roma caos, assediato Fort Trìgona 
STEFANO BOLDRINI 

Allenamenti in vista 
per la serie A con due 
eccezioni: Udine e Firenze 

O G G I O R E 20 .30 
M I L A N - V I C E N Z A B r a s c h i d i P r a t o 
P I A C E N Z A - P E R U G I A F r a n c e s c h i n l d i B a r i 
C O S E N Z A - A T A L A N T A B r i g n o c c o l i d i A n c o n a 
A S C O L I - T O R I N O Be t t i n l d i P a d o v a 
N A P O L I - A N C O N A D i n e l l l d i L u c c a 
L A Z I O - A V E L L I N O L a n a d i T o r i n o 
F I O R E N T I N A - R E G G I A N A B a z z o l i d i M e r a n o 
J U V E N T U S - V E N E Z I A F u c c i d i S a l e r n o 
P A R M A - P A L E R M O B o r d e l l o d i M a n t o v a 
B R E S C I A - C R E M O N E S E L u c i d i F i r e n z e 
( c a m p o n e u t r o R e g g i o E m i l i a ) 
C A G L I A R I - C E S E N A A r e n a dì E r c o l a n o 
F O G G I A - T R I E S T I N A T r e o s s i d i Fo r l ì 
S A M P D O R I A - P I S A S t a f o g g i a d i P e s a r o 
U D I N E S E - L E C C E C i n c i r i p i n i d i A s c o l i 
L U C C H E S E - I N T E R . . Q u a r t u c c i o d i T . A n n u n z i a t a 

. ' TV D O M A N I O R E 20 .30 
P A D O V A - R O M A ( R a l t r e ) . . A m e n d o l i a d i M e s s i n a 
Le partite di ritorno si giocheranno il27 ottobre. 

• • ROMA. Tra Coppe euro
pee, campionato e nazionale, 
il calcio ritrova un appunta
mento classico: la Coppa Ita
lia. Stasera (ore 20.30) si entra • 
nel vivo con le partite di anda
ta del secondo turno. In cam
po tutte le squadre della serie 
A (tranne il Genoa, fatto fuori 
dal Perugia) con motivazioni 
differenti. C'è chi è alla ricerca , 
di conferme, c'è. invece, chi è 
alla ricerca di nuovi stimoli e di 
vecchie vittorie. È i caso di Ro
ma e Inter dove le polemiche e 
le contestazioni sono all'ordi
ne del giorno. Il match dei ca
pitolini si disputerà domeni se
ra (ore 20.30) e verrà teletra
smesso in diretta da Railre. 

Tra squadre di serie A. c'è 
una sola sfida (Udinese-Lec
ce) che, per come si sono 

messe le cose in campionato 
per le due formazioni, risulta 
essere il match più importante 
del secondo turno. Entrambi i 
club, infatti, sono alle prese 
con problemi di classifica e, il 
passaggio del turno potrebbe 
essere una valvola di sfogo 
non indifferente. , -

Tutte le altre partite in pro
gramma sembrano essere già 
segnate. Tutte a parte una: 

' Reggiana-Fiorentina che e si
curamente la gara più attesa. A 
dispetto della categoria in cui 
gioca, infatti, la Fiorentina cer
cherà di proseguire il cammi
no in Coppa Italia per dimo
strare che la retrocessione è 
stata soltanto un incidente di 
percorso. Nel Milan fanno il lo
ro esordio Cristian Panucci e 
Mario lelpo. OLBr 

• I ROMA. La mattanza di 
Mosca? Roba di un altro piane
ta. A Calciolandia basta poco 
per scendere in piazza: qual
che sconfitta, tifare per una 
squadra mediocre, trovare diri
genti che non sono disposti ad 
accettare i ricalti. Accade ed è 
accaduto ieri alla Roma dove, 
annunciata dal tam tam di al
cune radio fiancheggiatrici del 
tifo bollente, è andata in scena 
la prima contestazione dell'era 
Mezzaroma-Scnsi. Cabaret di 
terz'ordine, dietro al quale si e 
intravista la scrupolosa regia 
dei capi-popolo nostalgici del 
presidente-bancarottiere. 
«Ciarrapico. Ciarrapico, Ciarra-
pico...», cantavano quei galan
tuomini che, lo scorso aprile, 
applaudirono l'ex-boss roma
nista all'uscita del carcere di 

Regina Coeli. Mitico. 
Tre ore di assedio, i giocato

ri rintanali a Fort Trigoria fino 
alle 19, centra, ccnto-cinquanta 
anime del popolo giallorosso e 
un discreto numero di carabi
nieri e poliziotti. Slogan contro 
tutti i giocatori, applausi solo 
per Giannini (ma il Principe 
era in permesso) e Garzya. E 
Mazzone?Perlui, cori di soste
gno, ma il tecnico giallorosso 
appare in difficoltà. Pallido e 
nervoso, rivolto ai cronisti ha 
detto: "Che bel gioco, vi diverti
te vero?». Non si e divertito nes
suno, garantito. 

Dietro ai moti del popolo 
giallorosso non c'è |>erò solo 
la delusione per le quattro 
sconfitte in campionato e una 
classifica allarmante che fa in-
travdere i fantasmi della sene 

B. C'è, soprattutto, una storia 
di rapporti poco chiari tra il 
club e i capi-ultra. Il 21 settem
bre scorso ci sarebbe dovuto 
essere un incontro, nel quale i 
leader del tifo contavano di ' 
presentare un pacchetto di ri
chieste: un dingcnte «di riferi
mento», un centro sociale e, 
pare, la gestione di un pac
chetto di standard di biglietti. 
La riunione è saltata e non ap
pena si è presentata l'occasio
ne, i capipopolo hanno pre
sentato il conto. Una dimostra
zione di forza che suona come 
avvertimento, la solita sceneg
giata che scandisce da anni la 
vita della Roma e alla quale so
lo Ottavio Bianchi aveva sapu
to dire di no. 

Ecco allora gli insulti per 
Franco Sensi, co-partner della 
Roma, e gli applausi per Mog
gi, il «consulente tecnico» che 
rappresenta l'altra co-proprie

tà, quella dei Mezzaroma. 
L'ex-manager del Torino non 
ha perso la battuta: si è avvici
nato ai cancelli e ha dialogato 
con i «dimostranti». Come lui, 
ma ormai erano le 19 e erano 
rimaste poche anime, ha fatto 
Lanna. Gli altri giocatori hanno 
seguito dietro le finestre la sce
neggiata, ma non si sono fatti 
vedere. •. 

A cesellare la giornata ci 
hanno pensato proprio loro, i 
giocatori. A fine allenamento 
screzio Garzya-Comi. Mazzone 
li ha allontanati dal campo, 
ma c'è stato il tempo per uno 
scambio di battute velenose 
Garzya-Rizzitelli. La società è 
subito intervenuta: multe pe
santi per Comi e Garzya. Ma 
ben più pesanti sono i giorni 
che attendono la Roma: le due 
società sono ormai ai ferri cor
ti. Lo spettacolo è assicurato. 

23? 

Scoglio al Pescara. Da ieri è il nuovo tecnico del club abruzze
se. Prende il posto della coppia Corelli-Zucchini, licenziati lu
nedi. Ha firmato il contratto per un anno. 

No Brailli. Il centravanti svedese in forza al Parma non scenderà 
in campo contro la Finlandia. «Sono fuori forma». 

Sede spostata. La partita di andata di Coppa delle Coppe in 
programma il 20 ottobre fra il Maccabl e il Parma non sarà 
giocata a Tel Aviv ma ad Haifa. 

Soldi nel cassetto. Il comitato organizzatore della candidatura 
di Pechino per le Olimpiadi del 2000 ha annunciato che il de
naro offerto dalla popolazione (otto miliardi) sarà lasciato in 
banca ed utilizzato quando si deciderà di ritentare la sfida per 
ospitare i Giochi. -. 

Eurobasket. Questo il programma delle squadre italiane impe
gnate oggi: Euroclub, Clear-Bellinzona e Benetton-Usk Praga. 
Coppa Korac: Stefanel-Neuchatel e Viola-Miklavz. 

Doping. La Fedemuoto polacca ha squalificato per due anni Ali
cia Peczak risultata positiva ad un controllo antidoping. 

Tennis. La finale di Coppa Davis che dal 3 al 5 dicembre oppor
rà la Germania all'Australia si svolgerà a Dusseldorf. 

Scacchi. È finita patta la 13" partita fra Gari Kasparov e Nigel 
Short per l'assegnazione del primo Molo mondiale Pca. 

Volley in tv. La Legapallavolo ha scelto i prossimi anticipi tv. Sa
bato 9, Ravenna-Milan volley; domenica 10 Sìslcv-Davtona; 
sabato 16 Petrarca-Sisley; domenica 17 Maxiconó-l?avenna; 
sabato 23 Sidis-Gabeca; domenica 24 Sisley-Milan. 

Capobianco, no all'Italia. L'atleta italo-australiano ha rifiutato 
l'offerta italiana per competere con i colon azzurri alle Olim
piadi di Atlanta (300 milioni, una Ferran e una casa). La Fi
dai, ha smentito il costoso ingaggio. 

Accuse al Marsiglia. Nuova inchiesta sul club francese. A pro
vocarla è stato Evdelie, che ha accusato l'ex general manager 
Bemes di avergli offerto 90 milioni per impegnarsi contro il 
Nantes. Evdelie ha detto anche che Tapie gli ha offerto un uo
vo ingaggio purché alterasse la sua testimo'nianza. 

Ciclismo. Oggi si corre la Milano-Torino, domani il Giro del Piemonte: cercasi volontari per la vittoria 

Pedalate d'autunno, è l'ultima occasione 
DARIO CECCARELLI 

Claudio Chiappucci 

• i MILANO. Andiamo bene. 
Già per tradizione sono le cor
se dell'autunno, dell'asfalto vi-
scido, delle foglie morte. Poi 
con questa pioggia fantozzia-
na che martella l'Italia rischia
no di trasformarsi in una nuo
va versione dei giochi senza 
frontiere. Chi resta in piedi, 
vince. Tutti i mezzi sono leciti. 

Eccoci qua al gran finale 
della stagione ciclistica. Il me
nù, almeno sulla carta, sareb
be ghiotto. Da oggi a sabato tre 
corse in quattro giorni, con il 
nobile Giro di Lombardia a far 
da chiudipista. Dopo infatti re
sta solo la cronometro di Madi-
ne, ultima gara di coppa del 
mondo. Ma ormai i giochi so
no fatti: Maurizio Fondriest con 
209 punti infatti è praticamen

te irraggiungibile. Museeuw, 
vincitore dell'ultima Parigi-
Tour lo segue con 72 punti di 
distacco. 

Oggi alla 9a edizione della 
Milano-Torino correràanche 
Maurizio Fondriest. Con 22 
successi all'attivo, sarà ovvia
mente uno degli osservati spe
ciali. Ma il cast, prevede altri 
nomi famosi. Per esempio un 
gasatissimo Claudio Chiap-
pucci, non ancora stanco di 
andare su e giù per l'Europa. 
Poi ci .vira anche Gianni Bu
gno, ma per lui il discorso si ro
vescia completamente. Da 
mesi infatti corre per onor di 
firma. Cupo e depresso, peda
la come se vivesse in un altro 
mondo, sconosciuto ai comu
ni mortali. «Olire alla Milano-
Torino - spiega Bugno -dovrei 

fare anche il Lombardia. Que
sto è il mio programma. Se poi 
vedessi che proprio non sono 
in condizione... Se ho risolto i 
mei problemi? No, nel senso 
che non so ancora darmi delle 
valide spiegazioni sulle cause 
della mia crisi. Quando le avrò 
trovate, cercherò di farne teso
ro per impostare nel modo mi
gliore la prossima stagione. 
Cosa salvo? Praticamente nul
la. Il momento peggiore? Diffi
cile trovare un momento parti
colarmente brutto in una sta
gione cosi densa di momenti 
tristi». , . ' , . , . , • ,.,. ' 

Stop, fine del discorso. Que
sto è già un autunno tnstese 
poi ci si lascia trascinare dalle 
malinconie di Bugno vien vo
glia di buttarsi giù dal ponte 
del Ticino, proprio da dove 
passa la Milano-Torino. Ritor

nando alla corsa, tra gli stra
nieri troviamo un nome parti
colarmente accreditato, e cioè 
quello dello svizzero Pascal Ri
chard, svizzero dell'Ariostea. 
Tra i vip stranieri è sicuramen
te il più pimpante. Anche per
chè ormai sono tutti alla Irutta 
come i nostri. Difalti manche
ranno i grandi protagonisti del
l'estate come Indurain e Ro-
minmger, ormai largamente 
appagati dai successi raccolti 
durante la stagione. Nel com
plesso risultano iscritte 23 for
mazioni, le nostre squadre so
no presenti al completo con 
l'eccezione di Argentin e Cas-
sani che già da tempo hanno 
appeso la bici al chiodo. Tra 
gli altri favoriti Furlan, Sciandri, 
Alcalà. Maassen, Comillet. Da 
segnalare l'anche il forfait di 
Ghirotto e Perini, ormai al lu
micino dopo aver partecipato 

alla Pangi-Tours. 
Maurizio Fondriest non si fa 

problemi. «La Milano-Torino 
mi piace per il finale. La salita 
che porta a Superga è estrema
mente selettiva. Cosa farò? 
Non lo so, dipende da quello 
che succede, lo sto bene, sono 
tranquillo, ho già vinto tantissi
mo. Certo, chiudere bene la 
stagione sarebbe fantastico. Mi 
comporterò cosi anche al 
Lombardia. Parlo senza ango-
scie, e tutto quello che viene in 
più è ben accetto». 

La partenza della corsa è al
le ore 11 da via Novale. Com
plessivamente è lunga 231 chi
lometri. L'unica asperità è il 
Colle di Superga (620 metri), 
subito sPguito dalla discesa del 
Sasso. Una picchiala che sotto 
la pioggia potrebbe diventar 
micidiale. 

Caso Dell'Anno 
Bagnoli 
«Merita solo 
sculacciate» 
• I MILANO. In casa Inter, la 
pace è un optional. Non ba
sta l'assenza di risultati e di 
gioco a turbare l'ambiente. 
adesso ci si mettono anche 
le polemiche. E il tutto a cielo 
aperto. Non più nelle segrete 
stanze della Pinetina, ma nei • 
giardini, a taccuini, quelli dei 
giornalisti, spianati. Cosi ieri 
è andata in onda una nuova 
puntata della «telenovela 
Dell'Anno». Lunedi, dopo l'e
sclusione nella partita con il 
Napoli, Dell'Anno aveva an
nunciato a tutta voce che ne 
ha le tasche piene dell'Inter e 
della panchina. Vuole anda
re via e subito. 

Ieri, puntuale, è arrivata la 
risposta della società e del
l'allenatore Bagnoli. La pri
ma ha emesso un comunica
to, nel quale si dice che al 
giocatore non è mai stato ga
rantito il ruolo che egli defini
sce più consono alle sue ca
pacità. «Un giocatore delle 
sue capacità -dice il comuni
cato - può giocare in qualsia
si ruolo di centrocampo. De
ve soltanto attendere con se
renità il momento di mostra
re tutto il suo valore». Una 
chiara dichiarazione di ince
dibilità. Il tecnico, dal suo 
canto, ha detto che il gioca
tore deve rimboccarsi le ma
niche, impegnarsi e guada
gnare una maglia sul campo. 
«Si merita soltanto delle scu
lacciate - ha concluso - è be
ne poi che queste chiacchie
re non facciano il giro del 
mondo. Sono stato calciato
re, anche io ho dovuto suda
re per conquistare il posto in 
squadra. Noi abbiamo biso
gno di uno come lui. All'Inter 
non ci sono porte chiuse». 
Laconico il commento del 
giocatore: «E cominciata ma
le, è finita peggio. La colpa è 
solo mia. Ma qui non c'è spa
zio per me, non c'è mai stato, 
non ce ne sarà mai. Sono 
amareggiato, sapevo le diffi
coltà a cui sarei andato in
contro. Ma non pensavo che 
fossero cosi grandi». 


